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DeMO
Democratici di Sinistra  per 
SANGES: un Sindaco inadempiente e inconcludente, ma non “babbo”

Abbiamo letto sui giornali dell’appello che il Sindaco Sanges avanza agli esercenti-cittadini di Erice vetta. Un appello apparentemente rivolto ai commercianti per contenere i prezzi - ai quali Sanges “ricorda” del suo impegno (?) per il rilancio turistico attraverso la riattivazione della funivia, come è noto, invece, finanziata e gestita dalla Provincia, ad eccezione della recente attività intrapresa dallo stesso Sindaco che, sembra sia solito impegnare il suo tempo di primo cittadino nello staccare i biglietti a valle -, ma di fatto destinato ai cittadini–consumatori (per buona parte, ahimè, allo stato “turisti” dei centri urbani limitrofi), al fine d’ingraziarsi della loro benevolenza politica, magari in prossimità di scadenze elettorali che potrebbero interessarlo od in vista di quelle amministrative che dovrebbero salvarlo.

Inconcludente l’appello, sia in ordine all’eventuale effetto di contenimento dei prezzi, atteso che qualche isolato operatore commerciale, di già magari con pochi scrupoli, ovviamente non lo raccoglierà, sapendo che il proprio Sindaco non farà quello che invece sarebbe in suo dovere e potere di fare: in presenza di violazioni ai listini prezzi ufficiali, il Sindaco di Erice dovrebbe diversamente agire (più che fare appelli) attivando la Polizia annonaria per i controlli e, se del caso, per quanto ne consegue sanzionando.

Abbiamo già detto che Sanges è un Sindaco inconcludente oltre che inadempiente – come nel caso in specie – che, rispetto all’incapacità, del fare cerca di “sopravvivere politicamente” apparendo come protagonista del rilancio promo-turistico di Erice. Ma quale, dove e quando ? Ma chi l’ha visto ? 

Per la verità, non si può parlare solo di un Sindaco inconcludente e inadempiente, ahimè, anche maldestro, più o meno scientemente – questa precisazione ho il dovere di fare perché quando mi si parla di Sanges, i suoi concittadini con un sorriso affettuoso lo definiscono un “picciotto bono”, ma con una commiserazione simile a quella che si può etichettare al “babbo del paese”, con tutto il rispetto e l’attenzione che diversamente i “babbi di paese” invece meritano. 

Sanges non può essere il Sindaco “babbo di paese” è il Sindaco di un Comune assai antico e nobile - quello di Erice, che ha conosciuto nella sua complessa storia economica e sociale momenti di splendore e di dignità culturale e scientifica d’eccellenza - che se oggi riesce a mantenere ancora acceso un lumicino di “speranza”, questo lo deve proprio ai commercianti (in larga parte cittadini abitanti Erice vetta) che invece, di fatto, con tale maldestro appello vengono messi al pubblico bando, come “ladroni”.

Sanges sa bene, diversamente dai cittadini utenti-consumatori occasionali della vetta, che grazie alla costanza civica delle poche centinaia di cittadini ericini ivi dimoranti (che magari, prima ancora che la Funivia aspettavano e aspettano arrivi l’acqua, il metano, ecc.), ancora un minimo di dignità in omaggio alla gloria del passato è possibile preservare in mezzo alle “macerie” delle incapacità politiche e amministrative della sua stessa Giunta. Non è forse vero, ad esempio, che i pochi momenti di richiamo-attrazione culturale: da Natale ai quadri mariani, dalla festa di S. Giuseppe alle iniziative culturali diverse, in Erice vetta, ciò è tutta opera (e costo!) dei cittadini ericini, dalla Diocesi ai commercianti e così via. 

Così come in capo a questi “soggetti”, oggi di fatto e maldestramente additati al pubblico lubridio, va riconosciuta la nobile testardaggine di non far morire Erice e la sua storia (che diversamente l’autorevole compagno di partito di Sanges, il Sen. D’Alì di F.I., vorrebbe cancellare per estendere il proprio feudo elettorale), sovente sostituendosi all’inadempiente Sindaco, sia in ordine alle problematiche relative all’approvvigionamento idrico, nonché alla pulizia delle strade ed al decoro dei luoghi, non solo nel segnalarle quotidianamente all’attenzione del Comune ma anche nel sostituirsi fattivamente.

I Sindaci hanno poteri ed insieme doveri che scaturiscono da leggi oltre che dal doveroso rispetto per migliorare le aspettative di vita dei propri concittadini: Sanges non è nelle condizioni di onorarli, vada a casa e riconsegni alla volontà popolare il giudizio e la scelta. 

Per quanto riguarda l’esperienza Sanges, crediamo che sarà un giudizio assai chiaro, ma senza “appello”.

Erice 29 luglio 2005  

Daniela Toscano 


Giacomo Tranchida





Consigliere comunale Erice DS 
Consigliere provinciale DS
� EMBED Word.Picture.8  ���








[image: image2.wmf] 

_1138775415.doc
[image: image1.png]






